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La seduta è validamente costituita alle ore 9.10

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con delibera consiliare n. 23 del 06/03/06 è stato adottato il sistema tariffario per la copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, di cui al comma 2 dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997, in sostituzione del sistema impositivo di cui al D.Lgs. n. 507/1993 ed in attuazione del D.P.R. n. 158/1999 , con effetto dal 1° gennaio 2006;

· con la suddetta delibera è stato, altresì, approvato il regolamento per l’applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

· con  delibera di Giunta Comunale n. 38 del 27/03/07,  venne approvato il piano finanziario e, conseguentemente, le  tariffe, per l’anno 2007;

· con delibera di Giunta Comunale n. 45 del 26/03/08 venne  approvato il piano finanziario e, conseguentemente, le  tariffe, per l’anno 2008;

· con delibera di Giunta Comunale n. 32 del 18/03/09 venne  approvato il piano finanziario e, conseguentemente, le  tariffe, per l’anno 2009;

Ricordato che:

· il Comune, ai fini della determinazione della tariffa, è tenuto annualmente all’approvazione del piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999;

· per la determinazione delle tariffe occorre procedere alla ripartizione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche;

· si rende, pertanto, necessario fissare annualmente i coefficienti occorrenti per la determinazione delle parti fisse e variabili della tariffa, nei limiti previsti dall’Allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999;

· con la delibera  23/2006 suddetta, vennero ponderati sia i criteri di ripartizione dei costi che la scelta dei coefficienti da applicare, al fine di garantire un passaggio graduale dalla gestione della tassa al nuovo regime tariffario;

· negli anni 2006, 2007, 2008 e 2009, allo scopo di mitigare la tariffa applicata, il Comune è intervenuto tramite apposito fondo di bilancio finalizzato alla copertura di una quota dei costi del servizio, che per l’anno 2009 è stato pari a € 43.020,00= oltre I.V.A.; 

· in base ai contratti di servizio del 9/05/2006 rep. 2852 e del 3/10/2008 rep. 2942 gli importi non incassati dal gestore del servizio per mancato pagamento venivano anticipati dal Comune secondo le modalità di cui all’art. 8 punto 8) del contratto rep. 2852, di cui si riporta di seguito il testo integrale:

8. Gli importi non incassati dal gestore del servizio per mancato pagamento da parte dell’utente saranno anticipati dal Comune  nella misura del 50% entro il termine di 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione di cui al precedente comma 5). Il restante 50% viene erogato dal Comune entro il termine di 60 giorni dal ricevimento da parte dello stesso di copia  del ruolo coattivo. Il gestore è comunque obbligato a promuovere le procedure per il recupero dei crediti nei confronti delle utenze morose ed in particolare, entro otto mesi dalla scadenza dell’ultima fattura dell’anno, dovrà essere attivato il ruolo coattivo. Gli importi incassati dal gestore del servizio a seguito delle azioni di recupero dei crediti, compresi sanzioni ed interessi nella misura spettante per legge, saranno trimestralmente versate al Comune a compensazione delle somme anticipate dal Comune stesso, nei limiti degli importi da questo effettivamente anticipati. I maggiori o minori costi di ogni esercizio, saranno conteggiati nell’esercizio successivo.

Ritenuto opportuno applicare anche per l’anno in corso gli stessi criteri adottati per il 2009 in merito alla scelta dei coefficienti da utilizzare per la determinazione della tariffa e valutato necessario ricondurre in tariffa i costi posti a carico del bilancio comunale negli anni precedenti in misura pari a € 43.020,00= oltre 
I.V.A. per quanto attiene la quota dei costi del servizio (capitolo 4680) e per la sua totalità relativamente agli importi non incassati dal gestore per mancato pagamento da parte degli utenti (capitolo 1751) ;

Ritenuto altresì che, comunque, l’aumento della tariffa di riferimento a regime  debba essere contenuto nel limiti del tasso di inflazione programmata pari all’1,5% rispetto all’anno 2009;

Considerato che:

1. l’attuale strutturazione del servizio è analoga a quella in atto nel secondo semestre 2008, durante il quale a partire dal 3 giugno e dal 15 luglio furono attivati i servizi di miglioramento e riorganizzazione della raccolta differenziata approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 30/01/2008, consistente in:

· Riorganizzazione del servizio di raccolta porta a porta nel centro storico di Foiano. 

· Intercettazione capillare della frazione organica tramite dislocazione di contenitori appositi in ogni postazione di raccolta dei rifiuti a mezzo di cassonetti stradali;

2. i costi del servizio risultanti dal contratto del 3/10/2008 rep. 2942, attualizzati all’anno 2010 sono i seguenti:

	
	RICOSTRUZIONE COSTI DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E SPAZZAMENTO PER GLI ANNI 2009 E 2010 PRENDENDO A RIFERIMENTO IL CONTRATTO 2942 DI REPERTORIO RELATIVO ALL'ANNO 2008

	
	
	

	1
	COSTI CONTRATTUALI 2008 - Rep. 2942 del 3/10/2008
	€ 639.285,23

	
	DEDUZIONE COSTO FORNITURA PATTUMIERE DOMESTICHE 
	- € 8.050,00

	
	RESTANO
	€ 631.235,23 

	2
	COSTI 2009 CON AGGIORNAMENTO DEL CORRISPETTIVO IN MISURA 

PARI ALL’1,5% (INFLAZIONE PROGRAMMATA) E AGGIUNTA DEI 

MAGGIORI SERVIZI

	a)
	Importo anno 2008 
	€ 631.235,23

	b)
	Servizio raccolta organico a bidoncino per la quota pari a 6,5/12 non conteggiata nel corrispettivo contrattuale 2008 (83.073,60/12*6,5)
	€ 44.998,20

	c)
	Servizio raccolta porta a porta centro storico per la quota pari a 5/12 non conteggiata nel corrispettivo contrattuale 2008 (46.800,00/12*5)
	€ 19.500,00

	d
	Inflazione programmata dell’1,5% sulle precedenti voci a), b) e c) (€ 695.733,43=)
	€ 10.436,00

	
	TOTALE 2009 
	€ 706.169,43

	
	
	

	3
	COSTI 2010 CON AGGIORNAMENTO DEL CORRISPETTIVO IN MISURA PARI ALL’1,5% (INFLAZIONE PROGRAMMATA) 
	

	a)
	Importo anno 2009
	706.169,43

	b)
	Inflazione programmata dell’1,5% sulla precedente voce a) (€706.169,43=)
	€ 10.592,54

	
	TOTALE 2010
	€ 716.761,97


Aggiungendo al costo dei servizi di raccolta e spazzamento sopra determinato le restanti componenti che concorrono a determinare l’ammontare della tariffa per l’anno 2010, riportati in dettaglio nell’allegato A), si ottiene il seguente riepilogo dei costi, nel quale l’incidenza dello smaltimento è stato conteggiato sulla base dei quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno 2009 e dei costi unitari riferiti al medesimo anno:

	
	DETERMINAZIONE DEI COSTI COMPLESSIVI DI GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI PER L’ANNO 2010,  

	 
	
	 

	1
	COSTI RACCOLTA E SPAZZAMENTO INCLUSA QUOTA PARTE COSTI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE PARI A € 28.985,73
	€ 716.761,97

	2
	COSTI SMALTIMENTO/TRATTAMENTO COME DA DPR 158, INCLUSA QUOTA PARTE COSTI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE PARI A € 17.343,74
	€ 482.174,74

	3
	MANCATI PAGAMENTI  FATTURATO TARIFFA 2009 NELLA MISURA DEL 5% 
	€ 55.050,51

	4
	CONTRIBUTO CONAI
	- € 44.365,95 

	 
	TOTALE
	€ 1.209.621,27


Visto il piano finanziario degli interventi per l’anno 2010, rimesso dal soggetto gestore, allegato B) del presente atto, relativo al servizio dei rifiuti urbani di cui al all’art. 88 del D.P.R. n. 158/1999, sulle cui risultanze è modulata la tariffa per l’anno in corso, avente importo complessivo di € 1.209.621,27, trasmesso con nota del 27/04/2010 prot. N. 2703 ed integrato con nota del 24/06/2010 prot. N. 4034. 

Visti gli art. 198, 200,  201 e 238 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la nota dell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale Toscana Sud del 22/03/2010 prot. N. 530 di risposta alla lettera del Comune in data 11/03/2010 prot. N. 4419 avente per oggetto “affidamento servizi di igiene urbana”;

Tenuto conto che la raccolta dei rifiuti urbani e lo spazzamento di strade ed aree pubbliche rientrano tra i servizi pubblici essenziali, di cui all’art. 1 della Legge 12/06/1990 n. 146, che  pertanto non possono essere interrotti;

Visto l’art. 15 del Decreto Legge n. 135 del 25/09/2009 e la Legge 20/11/2009 n. 166, di conversione con modifiche  del predetto D.L.;

Ricordato,  che il comma 8 dell’art. 27 della legge 28/12/01, n. 448, fissa i termini per deliberare le tariffe dei servizi pubblici locali, entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione;

Ricordato altresì che il Ministero dell’Interno, con Decreto del 29/04/2010 ha prorogato al 30/06/2010 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2010; 

Richiamato l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000 in materia di competenze della Giunta Comunale, nonché l’art. 134 dello stesso decreto in materia di esecutività delle deliberazioni;

Visti gli allegati pareri favorevoli espressi sul presente atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Udita la proposta del Sindaco;

Con voti unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1. prorogare l’affidamento dei servizi alla Società A.I.S.A. S.p.A. agli stessi patti e condizioni di cui ai contratti di servizio del 9/05/2006 rep. 2852 e del 3/10/2008 rep. 2942, salvo per quanto indicato ai successivi punti 2) e 3), a far data dalla scadenza di quest’ultimo e fino al 31/12/2010, rinviando a successivo apposito atto di assenso la definizione dei contenuti del capitolato tecnico che disciplina l’espletamento dei servizi di cui trattasi;

2. Di stabilire che i costi del servizio di raccolta posti a carico del bilancio nell’anno 2009, risultanti nel capitolo 4680, a partire dal corrente anno vengano ricondotti in tariffa nella misura pari al valore delle prestazioni erogate dal gestore al netto di I.V.A. e quindi per € 43.020,00=; 

3. Di stabilire altresì che il corrispettivo degli importi non incassati dal gestore per mancato pagamento da parte degli utenti, a partire da quello dell’anno 2009,  venga previsto come perdita di esercizio nella tariffa dell’anno successivo limitatamente alla misura massima del 5%, prevedendo a carico del gestore l’eventuale eccedenza, nonché tutti  gli oneri e i rischi relativi al recupero dei crediti dalle utenze morose;

4. di approvare l’allegato piano finanziario degli interventi per l’anno 2010, con importo di € 1.209.621,27=, al netto di I.V.A. e tributo provinciale (Allegato A), relativo al servizio dei rifiuti urbani di cui all’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999, rimesso dal soggetto gestore. L’incremento percentuale   dei costi in esso indicati, riferito a quelli dell’anno precedente è dell’1,5% sui servizi di raccolta e dell’11,84% rispetto al piano tariffario per l’anno 2009, derivante dai seguenti elementi caratteristici risultanti dalla banca dati degli anni in esame: 

	ANNO 
	N° UTENZE DOMESTICHE
	SUPERFICE UTENZE DOMESTICHE A RUOLO
	N° UTENZE NON DOMESTICHE
	SUPERFICE UTENZE NON DOMESTICHE A RUOLO

	2009
	3.586
	Mq. 495.962,00
	675
	Mq. 241.616,00

	2010
	3.694
	Mq. 507.835,00
	690
	Mq. 248.074,00


5. di dare atto che  la ripartizione dei costi, fra le utenze domestiche e non domestiche, è pari ai seguenti tassi di copertura:

54,10% per le utenze domestiche

45,90% per le utenze non domestiche

6. di dare, altresì, atto della seguente ripartizione dei costi: 

 - costi fissi totali: 32,97%

 - costi variabili totali: 67,03%

7. di stabilire, per le utenze domestiche, per l’anno 2010, i coefficienti Ka e Kb utili ai fini della determinazione delle parti fissa e variabile della tariffa, in relazione al numero dei componenti il nucleo familiare, rispettivamente nella misura indicata nella seguente tabella:

	n. componenti il nucleo familiare
	Ka
	Kb

	1
	0,86
	0,8

	2
	0,94
	1,6

	3
	1,02
	2

	4
	1,10
	2,6

	5
	1,17
	3,2

	6 o più
	1,23
	3,7


8. di mantenere, per le utenze non domestiche, il coefficiente di zona (Kz), in riferimento ai fattori di cui all’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 158/99, da applicare sia per la parte fissa sia per la parte variabile della tariffa; 

9. di stabilire, per le utenze non domestiche, per l’anno 2010, i coefficienti Kc, Kd e Kz, così come risulta nel prospetto che segue: 

	CAT.
	Attività
	Kc
	Kd
	Kz PF
	Kz PV

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,61
	5,65
	1,00
	1,00

	2
	Cinematografi e teatri
	0,46
	4,25
	1,00
	1,00

	3
	Autorimesse senza alcuna vendita diretta
	0,52
	4,80
	1,00
	1,00

	3 Bis
	Magazzini ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	0,52
	4,80
	1,30
	1,30

	3 Ter
	Parcheggi ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	0,52
	4,80
	1,00
	1,00

	3 quater
	aree scoperte private adibite a parcheggio, a servizio di attività produttive
	0,43
	4,00
	1,00
	1,00

	4
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	0,81
	7,45
	1,00
	1,00

	5
	Stabilimenti balneari
	0,67
	6,18
	1,00
	1,00

	6
	Esposizioni, autosaloni
	0,56
	5,12
	1,00
	1,00

	7
	Alberghi con ristorante
	1,08
	9,95
	1,00
	1,00

	8
	Alberghi senza ristorante
	0,85
	7,80
	1,00
	1,00

	9
	Case di cura e riposo
	1,10
	13,00
	1,00
	1,00

	10
	Ospedali
	1,70
	15,60
	1,00
	1,00

	11
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,00
	12,00
	1,00
	1,00

	11 Bis
	Uffici ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500 
	1,47
	13,55
	1,30
	1,30

	12
	Banche ed istituti di credito
	0,86
	7,89
	1,00
	1,00

	12 Bis
	Banche ed istituti di credito ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	0,86
	7,89
	1,30
	1,30

	13
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta ed altri beni durevoli
	1,05
	9,80
	1,00
	1,00

	13 bis
	vendita all’ingrosso per le attività della categoria 13
	0,92
	8,45
	1,00
	1,00

	14
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,20
	12,00
	1,00
	1,00

	15
	Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato
	0,80
	7,10
	1,00
	1,00

	16
	Banchi di mercato, beni durevoli
	1,59
	14,63
	1,00
	1,00

	17
	Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista
	1,10
	9,60
	1,00
	1,00

	18
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
	0,99
	9,10
	1,00
	1,00

	19
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,26
	11,00
	1,00
	1,00

	20
	Attività industriali con capannoni di produzione
	0,89
	8,20
	1,00
	1,00

	21
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	0,88
	8,10
	1,00
	1,00

	22
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
	3,25
	29,93
	1,00
	1,00

	22 Bis
	Sala per cerimonie senza cucina
	3,25
	29,93
	1,00
	1,00

	22 Ter
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	3,25
	29,93
	1,30
	1,30

	23
	Mense, birrerie, amburgherie
	3,20
	33,50
	1,00
	1,00

	23 Bis
	Mense, birrerie, amburgherie ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	4,33
	39,80
	1,30
	1,30

	24
	Bar, caffè, pasticceria
	2,45
	22,55
	1,00
	1,00

	24 Bis
	Bar, caffè, pasticceria ubicati in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500
	3,50
	30,00
	1,30
	1,30

	25
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	1,80
	16,00
	1,00
	1,00

	26
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,49
	13,70
	1,00
	1,00

	27
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
	4,23
	38,90
	1,00
	1,00

	28
	Ipermercati di generi misti
	1,80
	17,00
	1,00
	1,00

	28 Bis
	Attività commerciali  ubicate in grandi strutture di vendita con superficie  maggiore di mq. 1500, con esclusione di attività classificabili in altre categorie 
	1,98
	18,20
	1,30
	1,30

	29
	Banchi di mercato generi alimentari
	3,50
	35,50
	1,00
	1,00

	30
	Discoteche, night club, sale gioco
	1,83
	16,83
	1,00
	1,00


10. di confermare anche per l’anno 2010, in attuazione di quanto previsto dall’art. 29, comma 2, del regolamento per l’applicazione della tariffa, ed  al fine di continuare a mitigare e graduare il passaggio dal regime della tassa a quello tariffario, le seguenti direttive  da applicare per le utenze domestiche:

a) Applicazione delle percentuali dei costi fra parte fissa e parte variabile rispettivamente nella misura del 90% e del 10%, anziché secondo reale incidenza riportata al precedente punto 6). 

b) Applicazione delle agevolazioni previste dall’art. 19 del regolamento per la gestione della tariffa, oltre che sulla parte variabile, anche sulla parte fissa, ad esclusione della tipologia contemplata al comma 3 dello stesso articolo. 

c) Applicazione dell’abbattimento del 15% sulla parte variabile e fissa in caso di abitazioni con unico occupante, purché lo stesso vi abbia la residenza. 

11. di confermare altresì, in attuazione di quanto previsto dall’art. 29, comma 2, del regolamento per l’applicazione della tariffa, al fine di continuare a mitigare e graduare il passaggio dal regime della tassa a quello tariffario, le seguenti direttive  da applicare per le utenze non domestiche nell’anno 2010: 

a) Esclusione dal calcolo, sia per la determinazione della parte fissa sia della parte variabile, della superficie ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano rifiuti speciali non assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori; 

b) Applicazione nella misura del 25% della riduzione prevista al comma 1, primo punto,  dell’art. 20 del regolamento per la gestione della tariffa per tutte le categorie di  utenza. Per la sola utenza di  “ortofrutta” della categoria 27 l’agevolazione è applicata sia sulla parte fissa che sulla parte variabile;

c) Applicazione nella misura del  30%, della riduzione prevista al comma 1, secondo punto, dell’art. 20 del regolamento per la gestione della tariffa; 

d) Applicazione nella misura del 25% della riduzione prevista al comma 1, terzo punto,  dell’art. 20 del regolamento per la gestione della tariffa per tutte le categorie di  utenza. 

e) applicazione dell’agevolazione prevista per la raccolta a domicilio di frazione organica, per   le categorie e nelle percentuali indicate al comma 2 dell’art. 20 del regolamento per la gestione della tariffa, sia sulla parte fissa sia sulla parte variabile.

f) applicazione, oltre che sulla parte variabile anche sulla parte fissa, dell’agevolazione prevista  per le utenze fuori del perimetro di raccolta (abbattimento del 60%).  

12. di dare mandato agli uffici competenti affinché, di concerto con il gestore del servizio:

· verifichino la  rendicontazione dell’esercizio 2009, così come previsto dall’art. 8, comma 5 del contratto stipulato in data 09/05/06;

· siano definiti eventuali maggiori costi non coperti dall’importo del piano tariffario, rinviandone l’approvazione a successivo provvedimento di questo consesso;

13. di stabilire che la fatturazione del corrispettivo all’utenza avvenga con tre emissioni quadrimestrali aventi scadenza di pagamento indicativamente al 10/09/2010, 31/10/2010 e 31/12/2010;

14. di trasmettere copia del presente atto ai Responsabili delle Aree “Qualità urbana, Edilizia, Ambiente” e “Ragioneria e Tributi” per gli adempimenti consequenziali.

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000;






Deliberazione G.C. n. 90  del 29/06/2010

